
La centralità del corpo in psicoterapia 
 

 
Poiché psiche e materia sono contenute in un solo e medesimo 

mondo, e inoltre sono in costante reciproco contatto, e infine 

poggiano entrambe su fattori trascendentali irrappresentabili, 

esiste non solo la possibilità ma addirittura una certa 

probabilità che materia e psiche siano due aspetti diversi di 

una stessa cosa 

C.G. Jung 

 

La centralità della dimensione corporea nello sviluppo psichico è ormai riconosciuta in 

tutti gli ambiti teorici. I cambiamenti nell’approccio terapeutico hanno però incontrato varie 

resistenze dovute, soprattutto, al primato che la mente ha sempre avuto nel nostro scenario 

collettivo. E allora la domanda centrale, per cambiare prospettiva, è cosa comporta sul piano 

clinico (sia in ambito diagnostico che terapeutico) includere nei nostri paradigmi teorici la 

fattualità del corpo. 

Dal terrore dell’agito alla consapevolezza dell’azione è solo la mente incarnata del 

terapeuta che può conferire senso e significato psichico agli accadimenti che si verificano 

nella stanza di terapia, rispecchiando al paziente lo spessore del suo essere al mondo. Il pre-

simbolico può, cioè, entrare a pieno diritto nella stanza di analisi a patto che il terapeuta abbia 

la capacità di considerare il corpo, quello proprio e quello del paziente, come veicolo 

dell’espressione metaforica e simbolica. 

L’influenzabilità della psiche e del corpo è reciproca – dice infatti la von Franz seguendo 

Jung – e allora la distinzione dei due piani, che rischia di diventare fuorviante, non consente 

di raggiungere il bambino reale, e quello interno che abita l’adulto, nei suoi luoghi, tanto più 

nello scenario attuale in cui il disagio si esprime prevalentemente in ambito corporeo. 
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